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 597/2009 

ALLEGATO I 

ELENCO ILLUSTRATIVO DELLE SOVVENZIONI ALL’ESPORTAZIONE 

a) Concessione da parte di una pubblica amministrazione di sovvenzioni dirette a 
un’impresa o a un’industria, in base alle loro prestazioni all’esportazione. 

b) Misure di ritenuta valutaria o pratiche analoghe che comportano un premio 
all’esportazione. 

c) Tariffe di nolo e di trasporto interno sulle spedizioni destinate all’esportazione, 
stabilite da, o per conto di, pubbliche amministrazioni, a condizioni più favorevoli 
che per le spedizioni destinate all’interno del paese. 

d) La fornitura da parte di pubbliche amministrazioni o di loro enti, direttamente o 
indirettamente attraverso strutture operanti per conto della pubblica amministrazione, 
di prodotti importati, di prodotti nazionali o di servizi per la produzione di merci 
esportate, a condizioni più favorevoli di quelle applicabili alla fornitura di prodotti o 
servizi simili o direttamente competitivi per la produzione di merci destinate al 
consumo interno, se (nel caso dei prodotti) dette condizioni sono più favorevoli di 
quelle che negli scambi commerciali1 sono riservate sui mercati mondiali agli 
esportatori nazionali. 

e) L’esenzione totale o parziale, la remissione o il differimento, riferiti specificamente 
alle esportazioni, di imposte dirette2 o oneri sociali versati o a carico delle imprese 
industriali o commerciali3. 

f) La concessione di speciali sgravi direttamente connessi con le esportazioni o con 
pratiche di esportazione, oltre a quelli accordati per quanto riguarda la produzione 

                                                 
1 Per «scambi commerciali» si intendono gli scambi in cui la scelta tra prodotti nazionali e prodotti 

d’importazione è libera e dipende unicamente da considerazioni di ordine commerciale. 
2 Ai fini del presente regolamento:  

– per «imposte dirette» si intendono le imposte su retribuzioni, gli utili, gli interessi, le rendite, le
 royalties e qualsivoglia altra forma di reddito, nonché le imposte sulla proprietà immobiliare, 
– per «oneri sulle importazioni» si intendono le tariffe, i dazi doganali e gli altri oneri fiscali non
 enumerati altrove nella presente nota, riscossi sulle importazioni,  
– per «imposte indirette» si intendono le imposte sulle vendite, le accise, le imposte sulla cifra
 d’affari, sul valore aggiunto, sulle concessioni, l’imposta di bollo, le imposte sui trasferimenti,
 le imposte sulle scorte e le attrezzature, le compensazioni fiscali alla frontiera e qualsivoglia
 altra imposta diversa da imposte dirette e oneri sulle importazioni,  
– le imposte indirette «riscosse a stati anteriori» sono quelle prelevate su beni o servizi utilizzati
 direttamente o indirettamente nella fabbricazione del prodotto,  
– le imposte indirette «a cascata» sono imposte plurifase applicate dove non esistono
 meccanismi di successivo credito d’imposta, ove i beni o i servizi imponibili ad un determinato
 stadio della produzione siano utilizzati in uno stadio produttivo successivo,  
– la «remissione» delle imposte comprende le restituzioni e la riduzione delle imposte, 
– la «remissione o la restituzione del dazio (drawback)» comprende l’esenzione e il differimento
 totale o parziale degli oneri sulle importazioni.  

3 Il differimento non costituisce necessariamente una sovvenzione all’esportazione quando, ad esempio, 
viene riscosso un adeguato importo di interessi. 
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destinate al consumo interno, nel calcolo in base al quale vengono stabilite le 
imposte dirette. 

g) L’esenzione o la remissione, per quanto riguarda la produzione e la distribuzione di 
prodotti esportati, di imposte indirette4 in eccesso rispetto a quelle riscosse sulla 
produzione e la distribuzione di prodotti simili venduti per il consumo interno. 

h) L’esenzione, la remissione o il rinvio di imposte indirette a cascata riscosse a stadi 
anteriori5 sui beni o sui servizi utilizzati nella produzione di prodotti esportati, in 
eccesso rispetto all’esenzione, alla remissione o al differimento di imposte indirette a 
cascata analoghe, riscosse a stadi anteriori su prodotti o servizi utilizzati nella 
produzione di prodotti simili venduti per il consumo interno; si possono tuttavia 
esentare, rimettere o differire le imposte indirette a cascata riscosse a stadi anteriori 
sui prodotti esportati anche quando i prodotti simili venduti per il consumo interno 
non beneficiano dell’esonero della remissione o del differimento se le imposte 
indirette a cascata riscosse a stadi anteriori sono percepite su fattori produttivi 
consumati nella realizzazione del prodotto esportato (tenendo conto di un normale 
margine di scarto)6. Quanto precede è da interpretarsi in conformità delle direttive 
sul consumo di fattori immessi nel processo produttivo contenute nell’allegato II. 

i) La remissione o la restituzione di oneri relativi all’importazione7 in eccesso rispetto a 
quelli riscossi sui fattori produttivi importati utilizzati per la realizzazione del 
prodotto esportato (tenendo conto di un normale margine di scarto); tuttavia, in casi 
particolari le imprese possono utilizzare una quantità di fattori produttivi circolanti 
sul mercato nazionale pari a e aventi le stesse qualità e caratteristiche dei fattori 
produttivi importati, in sostituzione degli stessi, per beneficiare di questa 
disposizione sempreché l’importazione e le corrispondenti operazioni di esportazione 
avvengono ambedue entro un ragionevole arco di tempo, non superiore ai due anni. 
Quanto precede è da interpretarsi in conformità delle direttive sul consumo di fattori 
immessi nel processo produttivo contenute nell’allegato II e delle direttive per la 
determinazione di sistemi di restituzione del dazio su sostituzioni a titolo di 
sovvenzione all’esportazione, contenute nell’allegato III. 

j) La concessione da parte di pubbliche amministrazioni (o di enti speciali controllati 
dalle pubbliche amministrazioni) di sistemi di garanzie di credito all’esportazione o 
di misure di assicurazione, di provvedimenti assicurativi o di garanzie contro 
l’incremento dei costi dei prodotti esportati, oppure di programmi di tutela contro i 
rischi di cambio, con premi inadeguati per coprire i costi e le perdite inerenti alla 
gestione a lungo termine dei programmi stessi. 

k) La concessione da parte di pubbliche amministrazioni (o di enti speciali controllati 
dalle pubbliche amministrazioni e/o operanti sotto l’autorità delle pubbliche 
amministrazioni) di crediti all’esportazione a tassi inferiori a quelli che essi debbono 
effettivamente pagare per i fondi utilizzati a tal fine (o che dovrebbero pagare se 
prendessero detti fondi a prestito sul mercato internazionale dei capitali per ottenere 

                                                 
4 Cfr. nota 2. 
5 Cfr. nota 2. 
6 La lettera h) non si applica ai sistemi dell’imposta sul valore aggiunto o delle compensazioni fiscali alla 

frontiera in sua vece; il problema dell’eccessiva remissione delle imposte sul valore aggiunto è 
disciplinato esclusivamente dalla lettera g). 

7 Cfr. nota 2. 
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fondi della stessa scadenza e nella stessa valuta nominale del credito 
all’esportazione), oppure il pagamento da parte di tali amministrazioni o enti della 
totalità o di una parte dei costi che debbono sostenere gli esportatori o gli istituti per 
ottenere i crediti, sempre che detti fondi vengano utilizzati per garantire un vantaggio 
cospicuo nelle condizioni di credito all’esportazione. 

Tuttavia, ove un membro dell’OMC abbia aderito ad un impegno internazionale in 
materia di crediti ufficiali all’esportazione del quale siano parti al 1o gennaio 1979 
almeno dodici membri originali (o ad un impegno successivo adottato da tali membri 
originali) o se, nella pratica, un membro dell’OMC applica le disposizioni di tale 
impegno concernenti i tassi di interesse, qualsiasi prassi seguita in materia di credito 
all’esportazione che sia conforme a tali disposizioni non è considerata una 
sovvenzione all’esportazione. 

l) Qualsiasi altro onere a carico dello Stato che costituisce una sovvenzione 
all’esportazione ai sensi dell’articolo XVI del GATT 1994. 

____________ 
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ALLEGATO II 

DIRETTIVE SUL CONSUMO DI FATTORI IMMESSI NEL PROCESSO 
PRODUTTIVO8 

1. I sistemi di abbuono delle imposte indirette prevedono l’esenzione, la remissione o il 
differimento di imposte indirette a cascata riscosse a stadi anteriori sui fattori 
produttivi utilizzati per la realizzazione dei prodotti esportati (tenuto conto del 
normale scarto). Analogamente, i regimi di restituzione del dazio possono prevedere 
la remissione o il rimborso degli oneri sull’importazione prelevati su fattori 
produttivi consumati per la realizzazione del prodotto esportato (tenuto conto del 
normale scarto). 

2. L’elenco illustrativo delle sovvenzioni all’esportazione di cui all’allegato I fa 
riferimento ai «fattori produttivi utilizzati per la realizzazione del prodotto esportato» 
alle lettere h) e i). Ai sensi della lettera h), i sistemi di abbuono delle imposte 
indirette possono costituire una sovvenzione all’esportazione nella misura in cui 
danno luogo ad esenzioni, remissioni o differimenti delle imposte indirette a cascata 
riscosse a stadi anteriori che superino l’ammontare delle imposte effettivamente 
prelevate sui fattori produttivi utilizzati nella produzione del prodotto esportato. Ai 
sensi della lettera i), i regimi di restituzione del dazio (drawback) possono costituire 
una sovvenzione all’esportazione nella misura in cui comportano una remissione o 
un rimborso di oneri sull’importazione superiori a quelli effettivamente prelevati sui 
fattori immessi nella produzione dei prodotti esportati. Entrambi i punti stabiliscono 
che nel riscontro del consumo di tali fattori immessi nella produzione del prodotto 
esportato va tenuto conto del normale scarto. La lettera i) prevede inoltre, se del caso, 
l’utilizzo di fattori sostitutivi. 

3. Nel verificare il consumo dei fattori produttivi utilizzati per la realizzazione del 
prodotto esportato, nell’ambito di una inchiesta in merito all’imposizione di dazi 
compensativi a norma del presente regolamento, la Commissione si basa di norma 
sulla seguente procedura. 

4. Ove si presuma che un sistema di abbuono di imposte indirette, ovvero un regime di 
restituzione del dazio, dia luogo a una sovvenzione a causa dell’importo eccessivo 
dell’abbuono o della restituzione in relazione a fattori immessi nella produzione del 
prodotto esportato, la Commissione deve anzitutto verificare se la pubblica 
amministrazione del paese di esportazione ha istituito ed applica un meccanismo o 
una procedura che consente di stabilire quali fattori produttivi sono utilizzati nella 
fabbricazione del prodotto esportato e in che quantità. Nei casi in cui venga accertata 
l’applicazione di un siffatto meccanismo o procedura, la Commissione procede ad un 
esame per verificare se sia adeguato e rispondente al suo scopo, e basato su prassi 
commerciali generalmente accettate nel paese di esportazione. La Commissione può 
ritenere necessario effettuare verifiche, in conformità dell’articolo 26, paragrafo 2, al 
fine di controllare le informazioni o di accertare che il meccanismo, o procedura, 
venga applicato in modo efficace. 

                                                 
8 Per fattori immessi nel processo produttivo s’intendono fattori incorporati materialmente nel prodotto, 

nonché energia, combustibili e carburanti utilizzati nel processo produttivo, e catalizzatori consumati in 
abbinamento agli stessi per ottenere il prodotto esportato. 



 

IT 6   IT 

5. Ove tale meccanismo o procedura non esista o risulti inadeguato ovvero, pur essendo 
istituito e ritenuto adeguato non venga applicato in modo efficace, si renderà 
necessario un ulteriore esame da parte del paese di esportazione sulla base degli 
effettivi fattori produttivi consumati, al fine di determinare se sia stato effettuato un 
pagamento eccessivo. Qualora la Commissione lo ritenga necessario, si può svolgere 
un’ulteriore verifica in conformità del punto 4. 

6. La Commissione considera di norma i fattori produttivi come materialmente 
incorporati, ove gli stessi siano impiegati nel processo produttivo e risultino 
fisicamente presenti nel prodotto esportato. Un fattore produttivo non deve 
necessariamente essere presente nel prodotto finale nella forma in cui si presentava al 
momento dell’immissione nel processo di produzione. 

7. Nel determinare la quantità consumata di un particolare fattore produttivo utilizzato 
per la fabbricazione di un prodotto esportato, si deve tener conto di un «normale 
scarto» che deve rientrare nel consumo per la produzione del prodotto esportato. Il 
termine «scarto» si riferisce a quella parte di un dato fattore produttivo che non 
svolge una funzione indipendente nel processo produttivo, non viene consumata nella 
fabbricazione del prodotto esportato (per motivi quali inefficienze) e non viene 
recuperata, utilizzata o venduta dallo stesso produttore. 

8. Nel determinare se la quantità di scarto dichiarata sia «normale», la Commissione 
deve tener conto del processo di produzione, dell’esperienza media dell’industria nel 
paese di esportazione, e di altri fattori tecnici, se del caso. La Commissione deve 
tener presente che un aspetto importante è il fatto che le autorità del paese di 
esportazione abbiano effettuato un calcolo ragionevole della quantità dello scarto, nei 
casi in cui tale quantità viene inclusa nel calcolo dell’abbuono o della remissione in 
relazione a imposte o dazi. 

____________ 
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ALLEGATO III 

DIRETTIVE PER LA QUALIFICAZIONE DEI SISTEMI DI RESTITUZIONE 
DAZIARIA SOSTITUTIVA COME SOVVENZIONI ALL’ESPORTAZIONE 

I 

I sistemi di restituzione del dazio (drawback) possono prevedere il rimborso o la restituzione 
degli oneri sulle importazioni nel caso di fattori produttivi consumati per la fabbricazione di 
un altro prodotto e nel caso in cui, all’atto della riesportazione, quest’ultimo contenga fattori 
produttivi nazionali di qualità e caratteristiche analoghe a quelle di fattori produttivi importati, 
in sostituzione degli stessi. Ai sensi della lettera i) dell’allegato I, i sistemi di restituzioni 
daziarie sostitutive possono costituire una sovvenzione all’esportazione nella misura in cui 
comportano la restituzione di un importo superiore agli oneri sull’importazione inizialmente 
riscossi sui fattori produttivi importati per i quali si richiede la restituzione del dazio. 

II 

Nell’esaminare un sistema di restituzione daziaria sostitutiva nell’ambito di una inchiesta 
sulle sovvenzioni ai sensi del presente regolamento, la Commissione si basa di norma sui 
seguenti criteri: 

1) la lettera i) dell’allegato I stabilisce che nella fabbricazione di un prodotto per 
l’esportazione, i fattori produttivi importati possono essere sostituiti con fattori 
produttivi, nazionali, purché questi ultimi siano in quantità uguale e di qualità e 
caratteristiche identiche a quelle dei fattori di produzione importati sostituiti. 
L’esistenza di un meccanismo o di una procedura di verifica è importante poiché 
consente al governo del paese di esportazione di garantire e dimostrare che la 
quantità di fattori produttivi per i quali si richiede la restituzione del dazio non supera 
la quantità di prodotti analoghi esportati, in qualsivoglia forma, e che la restituzione 
degli oneri sulle importazioni non supera l’importo degli oneri originariamente 
prelevati sui fattori di produzione importati in questione; 

2) ove si presuma che un sistema di restituzione daziaria sostitutiva dia luogo a una 
sovvenzione, la Commissione deve anzitutto determinare se la pubblica 
amministrazione del paese di esportazione ha istituito ed applica un meccanismo o 
una procedura di verifica. Nei casi in cui venga accertata l’applicazione di un siffatto 
meccanismo o procedura, la Commissione procede a un esame per verificare se sia 
adeguato e rispondente al suo scopo, e basato su prassi commerciali generalmente 
ammesse nel paese di esportazione. Nella misura in cui si accerta che le procedure 
rispondono a questo criterio e sono efficacemente applicate, si considera che non 
esistano sovvenzioni. La Commissione può ritenere necessario effettuare verifiche, in 
conformità dell’articolo 26, paragrafo 2, al fine di controllare le informazioni o di 
accertare che il meccanismo o procedura venga applicato in modo efficace; 

3) ove le procedure di verifica non esistano o risultino inadeguate ovvero, pur essendo 
istituite e considerate adeguate, non vengano applicate in modo efficace, potrebbe 
configurarsi una sovvenzione. In tal caso, si renderà di norma necessario un ulteriore 
esame da parte del paese di esportazione sulla base delle effettive transazioni 
interessate, al fine di determinare se sia stato effettuato un pagamento eccessivo. 
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Qualora la Commissione lo ritenga necessario, può essere condotta un’ulteriore 
verifica in conformità del punto 2; 

4) l’esistenza di una disposizione sulla restituzione daziaria sostitutiva, ai sensi della 
quale agli esportatori è consentito di scegliere particolari importazioni sulle quali 
richiedere la restituzione del dazio (drawback), di per sé stessa non implica la 
sussistenza di una sovvenzione; 

5) vi è restituzione di un importo eccessivo di oneri sulle importazioni, ai sensi della 
lettera i) dell’allegato I ove le pubbliche amministrazioni versino interessi su importi 
rimborsati in base a sistemi di restituzione del dazio, nella misura degli interessi 
effettivamente versati o dovuti. 

____________ 
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ALLEGATO IV 

(Il presente allegato riproduce l’allegato 2 dell’accordo sull’agricoltura. Eventuali termini o 
espressioni non spiegati nel presente allegato o non sufficientemente chiari sono da 
interpretarsi nel contesto di tale accordo.) 

SOSTEGNO INTERNO: BASE PER L’ESONERO DAGLI IMPEGNI DI RIDUZIONE 

1. Le misure di sostegno interno per le quali si chiede l’esonero dagli impegni di 
riduzione devono soddisfare il requisito fondamentale di non avere, se non 
eventualmente a livello minimo, effetti distorsivi degli scambi o effetti sulla 
produzione. Pertanto, tutte le misure per le quali si chiede l’esonero devono 
rispondere ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione deve essere fornito nel quadro di un programma statale 
finanziato con risorse pubbliche (anche mediante agevolazioni), non implicante 
trasferimenti dai consumatori; e 

b) il sostegno in questione non può avere per effetto un sostegno dei prezzi a 
favore dei produttori; 

nonché alle condizioni e ai criteri inerenti alle singole politiche sotto precisati. 

Programmi pubblici di servizi 

2. Servizi generali 

Le politiche di questa categoria implicano spese (o agevolazioni) per programmi che 
forniscono servizi o benefici all’agricoltura o alla Comunità rurale. Esse non comportano 
pagamenti diretti ai produttori né alle imprese di trasformazione. I programmi in questione, 
che comprendono, ma non esclusivamente, quelli sotto elencati soddisfano i criteri generali di 
cui sopra al punto 1 e, ove precisate, condizioni connesse alle singole politiche: 

a) ricerca, in particolare ricerca generica, ricerca collegata a programmi ambientali e 
programmi di ricerca relativi a particolari prodotti; 

b) lotta contro parassiti e malattie, ivi comprese misure sia generali sia relative a singoli 
prodotti, in particolare sistemi di preallarme, quarantena ed eradicazione; 

c) servizi di formazione, comprendenti mezzi di formazione a livello sia generale sia 
specializzato; 

d) servizi di divulgazione e di consulenza, compresa la fornitura di mezzi atti a 
facilitare il trasferimento di informazioni e dei risultati della ricerca ai produttori e ai 
consumatori; 

e) servizi di ispezione, sia a carattere generale sia in relazione a determinati prodotti a 
fini di sanità, sicurezza, classificazione o standardizzazione; 

f) servizi di marketing e promozione, ivi comprese informazioni di mercato, consulenza 
e promozione per particolari prodotti, ma escluse le spese a fini non precisati che 
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potrebbero essere utilizzate dai venditori per ridurre il loro prezzo di vendita o 
conferire un vantaggio economico diretto agli acquirenti; e 

g) servizi infrastrutturali comprendenti: reti elettriche, strade e altri mezzi di trasporto, 
strutture commerciali e portuali, approvvigionamento idrico, dighe e reti fognarie e 
lavori infrastrutturali connessi a programmi ambientali. In ogni caso la spesa deve 
essere destinata unicamente alla fornitura o costruzione di opere permanenti, e non 
deve comprendere la fornitura sovvenzionata di installazioni nelle aziende tranne per 
l’erogazione dei pubblici servizi normalmente disponibili. Non deve comprendere 
inoltre sovvenzioni per fattori di produzione o costi d’esercizio, né prezzi di utenza 
preferenziali. 

3. Stoccaggio pubblico a fini di sicurezza alimentare9 

Spese (o agevolazioni) relative alla costituzione e conservazione di scorte di prodotti che 
costituiscono parte integrante di un programma di sicurezza alimentare previsto dalla 
legislazione nazionale. Può anche trattarsi di un aiuto statale allo stoccaggio privato di 
prodotti nel quadro di un tale programma. 

Il volume e la costituzione delle scorte corrispondono a obiettivi prefissati connessi 
unicamente alla sicurezza alimentare. Il processo di costituzione e smaltimento deve essere 
finanziariamente trasparente. L’acquisto delle derrate da parte dello Stato deve essere 
effettuato ai prezzi correnti di mercato e il prezzo di vendita dei prodotti stoccati a fini di 
sicurezza alimentare non dev’essere inferiore al prezzo corrente del prodotto e della qualità in 
questione sul mercato interno. 

4. Aiuto alimentare interno10 

Spese (o agevolazioni) per la fornitura di aiuti alimentari interni alle fasce bisognose della 
popolazione. 

L’ammissibilità all’aiuto alimentare è subordinata a criteri chiaramente definiti connessi a 
obiettivi nutrizionali. L’aiuto consiste nella fornitura diretta di viveri agli interessati o nella 
fornitura dei mezzi atti a consentire a coloro che rispondono ai criteri stabiliti di acquistare i 
prodotti a prezzi di mercato o sovvenzionati. L’acquisto delle derrate da parte dello Stato deve 
essere effettuato ai prezzi correnti di mercato e il finanziamento e la gestione dell’aiuto 
devono essere trasparenti. 

5. Pagamenti diretti ai produttori 

Il sostegno fornito mediante pagamenti diretti (o agevolazioni, compresi pagamenti in natura) 
ai produttori per i quali viene chiesto l’esonero dagli impegni di riduzione deve soddisfare i 
criteri di base di cui sopra al punto 1, nonché i criteri specifici per i singoli tipi di pagamento 

                                                 
9 Ai fini del punto 3 del presente allegato, si considerano conformi alle disposizioni in esso contenute i 

programmi statali di stoccaggio a fini di sicurezza alimentare nei paesi in via di sviluppo attuati in modo 
trasparente e gestiti secondo orientamenti o criteri oggettivi pubblicati ufficialmente, compresi i 
programmi nell’ambito dei quali le scorte di derrate a fini di sicurezza alimentare sono acquistate e 
fornite a prezzi amministrati, purché la differenza tra il prezzo d’acquisto e il prezzo di riferimento 
esterno sia conteggiata nella MAS. 

10 Ai fini dei punti 3 e 4 del presente allegato, la fornitura di prodotti alimentari a prezzi sovvenzionati al 
fine di soddisfare il fabbisogno alimentare delle popolazioni urbane e rurali bisognose dei paesi in via di 
sviluppo su base regolare a prezzi equi si ritiene conforme alle disposizioni del presente punto. 
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diretto di cui ai punti da 6 a 13. Qualora l’esonero dalla riduzione sia chiesto per un tipo di 
pagamento diretto esistente o nuovo o diverso da quelli di cui ai punti da 6 a 13, esso deve 
essere conforme, oltre che ai criteri generali di cui al punto 1, ai criteri di cui al punto 6, 
lettere da b) a e). 

6. Sostegno dei redditi su base fissa 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione deve essere determinata in base a 
criteri chiaramente definiti quali reddito, status di produttore o di proprietario 
di terreni, utilizzazione di fattori o livello di produzione in un periodo di 
riferimento definito e fisso. 

b) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base al tipo o al volume della produzione (compresi i capi di bestiame) 
attuata dal produttore in un anno successivo al periodo di riferimento. 

c) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base ai prezzi, interni o internazionali, di produzioni attuate in un anno 
successivo al periodo di riferimento. 

d) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base ai fattori di produzione utilizzati in un anno successivo al periodo di 
riferimento. 

e) Nessuna produzione è richiesta per ricevere i pagamenti. 

7. Partecipazione finanziaria dello Stato a programmi di assicurazione e di garanzia 
del reddito 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione è subordinata ad una perdita di 
reddito, considerato soltanto il reddito ricavato dall’agricoltura, superiore al 
30% del reddito lordo medio o dell’equivalente in termini di reddito netto 
(escluso qualsiasi pagamento nell’ambito degli stessi programmi o di 
programmi analoghi) nel triennio precedente oppure di una media triennale 
basata sui cinque anni precedenti esclusi quello con i valori più elevati e quello 
con i valori più bassi. Tutti i produttori che soddisfano questa condizione sono 
ammissibili ai pagamenti. 

b) L’importo dei pagamenti compensa in misura inferiore al 70% la perdita di 
reddito subita dal produttore nell’anno in cui quest’ultimo diventa ammissibile 
all’assistenza in questione. 

c) L’importo dei pagamenti è unicamente collegato al reddito; esso non ha alcun 
rapporto con il tipo o il volume della produzione (compresi i capi di bestiame) 
attuata dal produttore, con i prezzi, interni o internazionali, di tale produzione, 
né con i fattori di produzione utilizzati. 

d) Se un produttore riceve nello stesso anno pagamenti ai sensi del presente punto 
e del punto 8 (soccorso in caso di calamità naturali), il totale di detti pagamenti 
deve essere inferiore al 100% della perdita che egli ha complessivamente 
subito. 
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8. Pagamenti (diretti o mediante partecipazione finanziaria dello Stato a sistemi di 
assicurazione dei raccolti) in seguito a calamità naturali 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione sussiste soltanto quanto le autorità 
pubbliche riconoscono ufficialmente che si è verificata o si sta verificando una 
calamità naturale o una catastrofe analoga (in particolare epidemie, 
infestazioni, incidenti nucleari e guerra sul territorio del membro interessato) 
ed è determinata da una perdita di produzione superiore al 30% della 
produzione media dei tre anni precedenti o di tre dei cinque anni precedenti, 
esclusi quello con i risultati più elevati e quello con i risultati più bassi. 

b) I pagamenti in caso di calamità si effettuano soltanto in relazione alle perdite di 
reddito, bestiame (compresi pagamenti relativi a trattamenti veterinari), terra o 
altri fattori di produzione subite in seguito alla calamità in questione. 

c) I pagamenti devono compensare non più del costo totale per la sostituzione dei 
beni perduti e non devono comportare obblighi né indicazioni circa il tipo o la 
quantità della produzione successiva. 

d) I pagamenti effettuati durante una calamità non possono superare il livello 
necessario per impedire o ridurre ulteriori perdite quali definite sopra alla 
lettera b). 

e) Se un prodotto riceve nello stesso anno pagamenti ai sensi del presente punto e 
del punto 7 (programmi di assicurazione e di garanzia del reddito), il totale di 
detti pagamenti deve essere inferiore al 100% della perdita che egli ha 
complessivamente subito. 

9. Assistenza all’aggiustamento strutturale fornita mediante programmi per il ritiro dei 
produttori dall’attività 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione deve essere determinata in base a 
criteri chiaramente definiti nell’ambito di programmi intesi ad agevolare il 
ritiro dall’attività delle persone operanti nel campo della produzione agricola 
commerciabile o il loro passaggio ad attività non agricole. 

b) I pagamenti sono condizionati al ritiro totale e permanente dei beneficiari dalla 
produzione agricola commerciabile. 

10. Assistenza all’aggiustamento strutturale fornita mediante programmi di smobilizzo 
delle risorse 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione deve essere determinata in base a 
criteri chiaramente definiti nell’ambito di programmi intesi a ritirare terra o 
altre risorse, comprese quelle zootecniche, dalla produzione agricola 
commerciabile. 

b) I pagamenti sono condizionati, per la terra, al ritiro dalla produzione agricola 
commerciabile per almeno tre anni e per il bestiame all’abbattimento o alla 
cessione permanente definitiva. 
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c) I pagamenti non comportano obblighi né indicazioni circa impieghi alternativi 
della terra o delle altre risorse implicanti la produzione di prodotti agricoli 
commerciabili. 

d) I pagamenti non possono essere connessi al tipo o alla quantità della 
produzione, né ai prezzi, interni o internazionali, di produzioni attuate 
utilizzando la terra o altre risorse rimaste in produzione. 

11. Assistenza all’aggiustamento strutturale fornita mediante aiuti all’investimento 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione deve essere determinata in base a 
criteri chiaramente definiti nell’ambito di programmi statali intesi a contribuire 
alla ristrutturazione finanziaria o materiale delle attività di un produttore in 
seguito a difficoltà strutturali oggettivamente comprovate. L’ammissibilità ai 
programmi in questione può anche essere basata su un preciso programma 
statale per la riprivatizzazione delle terre coltivabili. 

b) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base al tipo o al volume della produzione (compresi i capi di bestiame), 
attuata dal produttore in un anno successivo al periodo di riferimento, fatto 
salvo il criterio di cui alla lettera e). 

c) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base ai prezzi, interni o internazionali, di produzioni attuate in un anno 
successivo al periodo di riferimento. 

d) I pagamenti devono essere forniti soltanto per il periodo di tempo necessario 
all’attuazione degli investimenti per i quali sono stati concessi. 

e) I pagamenti non comportano obblighi o comunque indicazioni circa i prodotti 
agricoli che saranno coltivati dai beneficiari, fatta eccezione per l’obbligo di 
non coltivare un determinato prodotto. 

f) I pagamenti devono essere limitati all’importo necessario per compensare lo 
svantaggio strutturale. 

12. Pagamenti concessi nel quadro di programmi ambientali 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione deve essere determinata nel quadro 
di un preciso programma statale per la protezione o la conservazione 
dell’ambiente, nonché essere subordinata al rispetto di specifiche condizioni 
dettate da tale programma, comprese condizioni relative ai metodi e ai fattori di 
produzione. 

b) L’importo del pagamento deve essere limitato ai costi supplementari o alla 
perdita di reddito derivanti dall’osservanza del programma statale. 

13. Pagamenti nel quadro di programmi di assistenza regionale 

a) L’ammissibilità ai pagamenti in questione è limitata ai produttori delle regioni 
svantaggiate. Ciascuna di queste deve essere un’area geografica contigua 
chiaramente designata con un’identità economica e amministrativa definibile, 
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considerata svantaggiata in base a criteri neutrali e oggettivi chiaramente 
precisati in leggi o regolamenti e tali da indicare che le difficoltà della regione 
derivano da circostanze non soltanto provvisorie. 

b) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base al tipo o al volume della produzione (ivi compresi i capi di bestiame) 
attuata dal produttore in un anno successivo al periodo di riferimento, salvo per 
ridurre tale produzione. 

c) L’importo dei pagamenti in un dato anno non può essere stabilito in relazione o 
in base ai prezzi, interni o internazionali, di produzioni attuate in un anno 
successivo al periodo di riferimento. 

d) I pagamenti sono destinati soltanto ai produttori delle regioni ammissibili; 
tuttavia essi sono generalmente accessibili a tutti i produttori di tali regioni. 

e) Quando i pagamenti sono connessi ai fattori di produzione, al di sopra di un 
livello di soglia del fattore in questione essi sono effettuati ad un tasso 
decrescente. 

f) I pagamenti sono limitati ai costi supplementari o alla perdita di reddito 
connessi all’esercizio dell’agricoltura nell’area indicata. 

____________ 
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ALLEGATO V 

Regolamento abrogato e relativa modificazione  

Regolamento del Consiglio (CE) n. 597/2009 
(GU L 188 del 18.7.2009, pag. 93) 

 

Regolamento (UE) n. 37/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio 
(GU L 18 del 21.1.2014, pag. 1) 

limitatmente al punto 18 
dell'allegato  

_____________ 
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ALLEGATO VI 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

Regolamento (CE) n. 597/2009 Il presente regolamento 

Articoli da 1 a 11 Articoli da 1 a 11 

Articolo 12 paragrafi da 1 a 4 Articolo 12, paragrafi da 1 a 4 

Articolo 12, paragrafo 6 Articolo 12, paragrafo 5 

Articoli 13 e 14 Articoli 13 e 14 

Articolo 15, paragrafo 1 Articolo 15, paragrafo 1 

Articolo 15, paragrafo 2, prima frase Articolo 15, paragrafo 2, primo comma 

Articolo 15, paragrafo 2, seconda frase Articolo 15, paragrafo 2, secondo comma 

Articolo 15, paragrafo 3 Articolo 15, paragrafo 3 

Articoli da 16 a 27 Articoli da 16 a 27 

Articolo 28, paragrafi da 1 a 4 Articolo 28, paragrafi da 1 a 4 

Articolo 28, paragrafo 5, prima frase Articolo 28, paragrafo 5, primo comma 

Articolo 28, paragrafo 5, seconda frase  Articolo 28, paragrafo 5, secondo comma 

Articolo 28, paragrafo 6 Articolo 28, paragrafo 6 

Articoli da 29 a 33 Articoli da 29 a 33 

Articolo 33 bis Articolo 34 

Articolo 34 Articolo 35 

Articolo 35 Articolo 36 

Allegati da I a IV  Allegati da I a IV 

Allegato V - 

Allegato VI - 

- Allegato V 

- Allegato VI 

______________ 
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